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Le vostre segnalazioni 

La redazione dell’inserto diocesano e l’uffi-
cio comunicazioni sociali invitano i sacer-

doti, le associazioni, i gruppi diocesani, le 
confraternite ad inviare notizie alla mail in-
dicata sulla testata, a comunicare le iniziati-
ve parrocchiali e gli eventi da promuovere in 
diocesi, affinché questo inserto diventi uno 
strumento di comunicazione in supporto al-
la pastorale quotidiana. Per seguire le noti-
zie della Chiesa locale si possono consultare 
la pagina Facebook “Diocesi di Avezzano” che 
è quotidianamente aggiornata e ricca di ma-
teriali utili alla pastorale, il canale Youtube, 
il canale Telegram e il sito www.diocesidia-
vezzano.it. La mail di riferimento per inviare 
i vostri articoli e le segnalazioni è uco-
mus@virgilio.it.

L’INVITO
La prossima uscita: sabato 25 novembre 2023

I passi della Chiesa 
da sogno a missione
DI GIOVANNI MASSARO * 

Mentre i primi due anni del 
cammino sinodale sono sta-
ti dedicati all’ascolto, in que-

sto terzo anno siamo chiamati a com-
prendere come far sì che il rinnova-
mento ecclesiale coltivato nella fase 
narrativa non rimanga solo un so-
gno. Ciò che ci apprestiamo a vivere 
in questo anno, che segna la fase sa-
pienziale del cammino sinodale, è il 
discernimento “realistico”, cioè ope-
rativo, orientato all’individuazione 
dei mezzi e dei passi da percorrere 
per divenire una Chiesa più aderen-
te al Vangelo. Le istanze raccolte a li-
vello nazionale, che comprendono 
molto bene anche quelle emerse nel-
la nostra Chiesa locale nel biennio 
dedicato all’ascolto, sono state ripor-
tate nel documento Cei «Si avvicinò 
e camminava con loro» e sintetizza-
te in cinque temi: la missione secon-
do lo stile di prossimità; il linguag-
gio e la comunicazione; la formazio-
ne alla fede e alla vita; la sinodalità 
permanente e la corresponsabilità; il 
cambiamento delle strutture.  
Ogni diocesi è stata invitata a sceglie-
re uno o più dei suddetti temi da 
sottoporre al discernimento comu-
nitario al fine di elaborare proposte 
concrete da presentare nella fase pro-
fetica e decisionale, che vivremo il 
prossimo anno, in vista della conver-
sione sinodale e missionaria della 
Chiesa. La scelta dei temi, che non 
poteva non tener conto di quanto 
emerso dalle sintesi della fase nar-
rativa, è stata, nella 
nostra diocesi, già il 
frutto di un discerni-
mento comunitario 
vissuto nei mesi di set-
tembre e ottobre con 
l’équipe sinodale, i vi-
cari foranei, i diretto-
ri e vicedirettori degli 
uffici pastorali, i re-
sponsabili delle aggregazioni laica-
li e delle confraternite.  
È emersa la scelta di focalizzare il di-
scernimento diocesano in partico-
lare su due temi: la formazione alla 
fede e alla vita e il cambiamento del-
le strutture.  
La riflessione sul primo tema darà la 
possibilità di dare seguito ai percor-
si di formazione già intrapresi negli 
ultimi due anni, nonché di interro-
garci su ulteriori proposte formative 
che siano attente a tutte le età e con-
dizioni di vita. Il secondo tema ci aiu-
terà a capire i passi necessari per met-
tere in atto, anche nella gestione dei 
beni materiali, un vero stile sinoda-
le nonché comprendere quali ap-
prendimenti e orientamenti stanno 
emergendo dall’esperienza delle 
unioni di più parrocchie sotto la gui-
da di un solo parroco. E la riflessio-
ne sui due temi ci aiuterà a indivi-
duare in che modo far progredire 
l’istituzione e la formazione dei mi-
nisteri battesimali. 
In questo anno un ruolo fondamen-

Gli orientamenti metodologici per il discernimento diocesano nella fase sapienziale

tale deve essere svolto dai consigli pa-
storali che vedono la presenza di tut-
te le componenti del popolo di Dio. 
Negli organismi di partecipazione 
(consigli pastorali e consigli per gli af-
fari economici) pastori e fedeli si eser-
citano nell’ascolto e nel dialogo fino 
alla maturazione del consenso eccle-
siale che prepara infine la decisione. 
Per supportare il lavoro di discerni-

mento è in distribuzione un sussidio. 
Il percorso di questa seconda fase del 
sinodo, cioè la fase sapienziale, ha 
avuto inizio già nei mesi di settem-
bre e ottobre, dedicati allo studio dei 
documenti elaborati dalla Cei e alla 
scelta dei temi da sottoporre al di-
scernimento comunitario. I prossimi 
mesi di novembre e dicembre saran-
no finalizzati alla formazione degli 

organismi di partecipazione. Saran-
no formati sia i consigli per gli affari 
economici sia i consigli pastorali 
(quello diocesano e quelli parroc-
chiali e interparrocchiali) secondo i 
due significati del verbo formare. Do-
ve non ci sono, «formare» i consigli 
pastorali significherà istituirli. Dove 
ci sono «formare» significherà offri-
re loro contenuti formativi. I mesi di 
gennaio, febbraio e marzo 2024 sa-
ranno invece impegnati per gli incon-
tri sinodali dei consigli pastorali che 
potranno prendere in esame entram-
bi i temi proposti oppure soffermar-
si soltanto su uno dei due. Anche gli 
uffici pastorali, le aggregazioni laica-
li e le confraternite sono invitati ad 
offrire le proprie riflessioni.  
Nel mese di aprile 2024 l’équipe si-
nodale diocesana elaborerà il docu-
mento di sintesi, da inviare al Comi-
tato nazionale del cammino sinoda-
le, che raccoglierà le proposte matu-
rate in diocesi ed emerse dalle sinte-
si che dovranno essere trasmesse en-
tro il 20 marzo 2024. La Madonna di 
Pietraquaria e i santi patroni della 
Marsica ci aiutino a porci in ascolto 
di ciò che lo Spirito Santo vuole sug-
gerire all’amata Chiesa dei Marsi. 

* vescovo

In distribuzione 
nelle parrocchie 
l’opuscolo la via 

da percorrere

Il vescovo 
negli 

incontri di 
formazione 

con uffici 
pastorali, 

vicari, 
équipe 

sinodale

Da domenica 12 le «Giornate di studio» 

Al via le «Giornate di studio» mensili della domenica pome-
riggio proposte dalla Scuola di formazione teologica dioce-

sana per l’anno 2023-2024. Le giornate, aperte a tutti, si terran-
no nei locali della parrocchia dello Spirito Santo di Avezzano, dal-
le 15 alle 18. È possibile iscriversi seguendo le indicazioni dal si-
to diocesidiavezzano.it. Il primo incontro è domenica 12 novem-
bre, quando don Antonio Allegritti approfondirà il tema «La 
Chiesa sinodale». Gli altri appuntamenti saranno: «Gli organismi 
di partecipazione» a cura di don Roberto Cristofaro, il 3 dicem-
bre; «Il ministero ordinato e i ministeri laicali» a cura di don Fran-
cesco Tallarico, il 4 febbraio; «La Chiesa davanti alla contempo-
raneità» a cura del professore Alessandro Franceschini, il 3 mar-
zo; «La sfida della ecologia integrale» a cura di Marianicola Giam-
pietro e Nicola Gallotti, direttori ufficio pastorale sociale, il 7 
aprile 2024. Inoltre, il 7 novembre iniziano le lezioni, presso il 
Seminario, del biennio della Scuola teologica diocesana.

FORMAZIONE TEOLOGICA

L’Ottobre missionario 

Si conclude domani il mese di ini-
ziative dell’Ottobre missionario, 

promosso dal Centro Missio diocesa-
no. Diversi gli appuntamenti che si 
sono alternati. Il 1° ottobre la Messa 
(nella comunità parrocchiale di San-
te Marie) per la festa di santa Teresa 
di Gesù Bambino, patrona delle mis-
sioni. Il 14 ottobre la celebrazione 
eucaristica presieduta dal vescovo a 
Caruscino e la festa per i 25 anni di 
ordinazione presbiterale del missio-
nario fidei donum in Brasile, don Be-

niamino Resta. Il 20 ottobre nel San-
tuario di Pietraquaria la Veglia mis-
sionaria e il giorno seguente, nelle 
parrocchie marsicane, in comunio-
ne con la Chiesa universale, la Gior-
nata missionaria mondiale. Domani 
alle 17, la conclusione, come da tra-
dizione, nel Convento delle monache 
Benedettine di Tagliacozzo, per i Ve-
spri di ringraziamento e la preghie-
ra per il viaggio pastorale del vesco-
vo che si prepara a visitare la missio-
ne diocesana ad Itaquaquecetuba, in 
Brasile.

L’APPUNTAMENTO Al via il contest «Croce della pace» 
Il 24 novembre la Gmg diocesana

DI AMERICO TANGREDI 

«Nulla è perduto con la pace, tutto può es-
serlo con la guerra». Dalle forti parole 
pronunciate da papa Pio XII, l’invito del-

la pastorale giovanile diocesana è ad alzare forte il 
grido di pace. È proprio questo il senso dell’art con-
test «La croce della pace» lanciato dalla consulta re-
gionale di pastorale giovanile di Abruzzo e Molise. 
Il contest è riservato ai giovani dai 15 ai 35 anni e 
consiste nella realizzazione di un disegno di una 
«Croce della pace» che poi sarà realizzata da un ar-
tigiano e portata peregrinando nelle diocesi della re-
gione. I disegni saranno valutati in due differenti fa-
si: quella diocesana (sulla pagina Instagram della pa-
storale giovanile pg_avezzano) e quella regionale 
(ne arriveranno in finale 3 per diocesi) in cui ver-
ranno, inoltre, valutate la creatività, il significato e 
la realizzazione. Dopo aver decretato il vincitore i 
disegni non scelti daranno vita ad una mostra iti-
nerante che seguirà la Croce della Pace. Chi vuole 
partecipare può inviare la propria creazione alla 
mail: ucomus@virigilio.it.  
E il prossimo appuntamento per i giovani marsica-
ni sarà la Giornata dei giovani diocesana, che si ce-
lebrerà insieme al vescovo Giovanni, venerdì 24 no-
vembre alle ore 21. Sarà una serata di ascolto e con-
divisione. Ascolto, delle belle testimonianze dei gio-
vani pellegrini alla Gmg di Lisbona e dei ragazzi di 
Ac che hanno partecipato al campo di formazione 
e servizio di Libera sui beni confiscati alle mafie. 
Condivisione, dei sogni dei giovani, del loro cam-
minare per realizzare la sfida lanciata dal Papa ad 
essere luce per la Chiesa. È ancora aperto, inoltre, 
per raccogliere le loro testimonianze, sulla pagina 
instagram della pastorale giovanile diocesana, il 
contest fotografico «La Gmg contiuna» in cui i gio-
vani marsicani si raccontano con un’immagine si-
gnificativa e un pensiero.

Si può partecipare 
inviando una creazione 
grafica. L’opera vincitrice 
sarà realizzata ad hoc da 
un artigiano 

Giovani marsicani a Lisbona

OGGI LA CONFERENZA

Quando accogliere è curare 
Costruire comunità solidali
DI LIDIA DI PIETRO * 

Si tiene questa mattina al-
le ore 9, nella Sala Irti di 
Avezzano, il convegno 

«Accogliere è già curare», or-
ganizzato e promosso dalla se-
zione diocesana dei Medici 
cattolici, dalla Caritas, da Mi-
grantes e dal Centro missiona-
rio. L’incontro vuole essere 
un’occasione di formazione 
per gli operatori sociali e so-
cio-pastorali sul tema delle mi-
grazioni e dell’accoglienza, in-
tesa innanzitutto 
come riconosci-
mento dei diritti 
universali della 
persona pur nella 
specificità della 
condizione di mi-
grante, di richie-
dente protezione 
internazionale, di 
rifugiato o di lavo-
ratore straniero. 
A guidare la rifles-
sione: il vescovo 
Giovanni Massa-
ro; Giulia Civitel-
li dell’Area sanita-
ria della Caritas di 
Roma, esperta in 
salute globale co-
me contrasto alle 
disuguaglianze; 
don Mattia Ferra-
ri, cappellano del-
la ong Mediterra-
nea saving hu-
mans. Tre relatori 
che ci accompa-
gnano, con orientamenti di 
pensiero profondi, nella de-
strutturazione di un sentire 
comune che, in maniera sem-
pre più prepotente e somma-
ria, tende ad identificare le 
persone immigrate come pro-
blemi sia per l’identità perso-
nale e culturale, sia per l’am-
bito sicuritario. 
Nella seconda parte della mat-
tina, vengono presentati siste-
mi e buone prassi di relazio-
ne, accompagnamento e cura. 
A confrontarsi sul “saper fare”: 
Michela D’Angelo, del Grup-
po immigrazione e salute 
Abruzzo - Molise; Maria Cristi-
na Carmignani, del Diparti-
mento medicina e prevenzio-
ne della Asl 1 Abruzzo; Massi-
mo De Santis, psicoterapeuta 
collaboratore della Caritas 
diocesana. Moderano gli in-
terventi Enrico Michetti, della 

consulta delle Aggregazioni 
laicali, e Mafalda Di Summo, 
del Centro missionario. 
L’incontro di oggi è il primo 
di una serie di appuntamenti 
con i quali i servizi pastorali 
diocesani intendono suppor-
tare volontari e operatori so-
ciali nella sperimentazione di 
strategie, modalità e stili attra-
verso cui costruire una comu-
nità accogliente e solidale. 
Consapevoli che è la cono-
scenza la prima piattaforma 
cognitiva attraverso la quale 

comprendere me-
glio l’altro e vivere 
con lui una mi-
gliore relazione di 
supporto e di 
prossimità. Una 
relazione che sia 
capace di facilita-
re l’accesso ai ser-
vizi, costruire le-
gami sociali, 
orientare nella co-
noscenza del ter-
ritorio e delle sue 
risorse. 
A ciascuno di noi 
e soprattutto ai vo-
lontari e agli ope-
ratori socio-pasto-
rali spetta il com-
pito di stimolare il 
proprio pensiero 
critico e quello 
della società e del-
le organizzazioni 
in cui opera.  
A ciascuno di noi 
e soprattutto a vo-

lontari e operatori sociali 
compete una coscienza vigile 
per adeguare istituzioni, co-
municazione, mentalità alla 
cosmopolitizzazione del 
mondo, perché «il mondo è 
diventato più vasto delle no-
stre idee, abbiamo bisogno di 
idee capaci di andare più 
avanti del mondo attuale» 
(Maurizio Ambrosini). 
Anche se questo ci sfida ad 
una conversione personale in-
tegrale e radicale. Perché acco-
gliere significa certamente fa-
vorire la rimozione degli osta-
coli economico-sociali, ma 
soprattutto promuovere 
un’eguaglianza sostanziale e 
facilitare il confronto in spa-
zi proficui di valorizzazione 
dell’unicità di cui ciascuno è 
portatore. E da questi frutti ci 
riconosceranno. 

* direttore Migrantes

Foto A. Micalusi

L’iniziativa, 
che è la prima 
di una serie in 
calendario, è  
promossa da 
Amci, Caritas, 
Migrantes e 
Centro Missio

Cammino verso la Settimana sociale
DI ELISABETTA MARRACCINI 

Si terrà nel pomeriggio del 17 novem-
bre, nella “Sala Tucci” (via don Min-
zoni 47) ad Avezzano, la conferen-

za «In cammino verso la 50ª Settimana 
dei cattolici in Italia» promossa dall’uffi-
cio per la pastorale sociale e lavoro, giu-
stizia e pace, custodia del Creato. L’ap-
puntamento è alle 18.15 per l’accoglien-
za, a seguire l’introduzione del vescovo 
Massaro e la relazione di Luigi Renna, ar-
civescovo di Catania e presidente del Co-
mitato Settimane sociali, che presenterà 
il Documento preparatorio della Setti-
mana 2024, le tematiche e le proposte 
da accogliere in diocesi. Moderatori del-
la tavola rotonda saranno Maria Giam-
pietro e Nicola Gallotti, direttori dioce-
sani e regionali di pastorale sociale. Alle 
19.30 le conclusioni e le proposte per 
l’avvio di un percorso partecipato, a se-

Venerdì 17 ad Avezzano, 
l’arcivescovo Luigi Renna 
(Comitato nazionale) presenterà 
il Documento preparatorio

guire un momento di convivialità. «Al 
cuore della democrazia. Partecipare tra 
storia e futuro», è questo il titolo della 50ª 
Settimana dei cattolici in Italia che si ter-
rà a Trieste dal 4 al 7 luglio 2024 e alla 
quale parteciperà la diocesi dei Marsi con 
una delegazione guidata dal vescovo.  
Le tematiche della Settimana sociale sa-
ranno partecipazione e pace, lavoro e di-
ritti, ecologia integrale, economia, migra-
zioni. «Il tema della partecipazione alla 
vita democratica - spiega Maria Giampie-
tro - in un anno in cui saranno celebrati i 
75 anni della Carta della nostra democra-

zia, appare particolarmente opportuno in 
un tempo in cui è sotto gli occhi di tutti 
la disaffezione alla vita democratica. La 
Settimana si pone non come un evento - 
sottolinea Giampietro - ma come un pro-
cesso da iniziare subito in ogni diocesi e 
da continuare anche dopo la celebrazio-
ne di luglio. Il processo va innestato in un 
cammino già avviato con i cantieri sino-
dali, come per esempio, nella pastorale 
sociale diocesana, il coinvolgimento che 
c’è stato con gli amministratori locali. È 
sulla base del Documento preparatorio 
che verrà avviata una riflessione sulla de-
mocrazia in ogni diocesi che invierà il con-
tributo al Comitato nazionale. La secon-
da fase sarà a Trieste, dal 3 al 7 luglio, il 
cuore della Settimana sociale con labora-
tori di partecipazione per i delegati, rela-
zioni sui temi. Si tratta di una sfida impe-
gnativa e stimolante alla quale la Chiesa 
locale non vuole sottrarsi».
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L’eroica carità: 
quel prete che  
salvò gli ebrei
DI ENNIO GROSSI 

Il 12 novembre la celebrazione eu-
caristica diocesana per ricordare 
la nascita al Cielo (13 novembre 

1947) del venerabile don Gaetano 
Tantalo, alle 15 a Villavallelonga, 
suo paese nativo, nella chiesa Santa 
Maria delle Grazie. E c’è anche un al-
tro importante anniversario da cele-
brare: 80 anni fa la carità eroica del 
venerabile salvò dalla persecuzione 
nazifascista una famiglia ebrea. L’8 
settembre 1943 l’Italia di Badoglio 
confuse i ruoli delle parti in guerra 
ed espose gli ebrei alle persecuzio-
ni e alla furia omicida dei tedeschi. 
Le vicende della famiglia ebrea Or-
vieto-Pacifici si legheranno così per 
sempre al venerabile, parroco di Ta-
gliacozzo, e riveleranno un don Gae-
tano incurante della politica antise-
mita del governo fascista e degli or-
dini di persecuzione emanati dalle 
autorità naziste. La famiglia Orvie-
to-Pacifici era di Roma ma era soli-
ta trascorrere a Magliano i periodi 
estivi. Già nell’estate del 1940 co-
nobbe don Tantalo, del quale tanto 
aveva sentito parlare, e con lui si av-
viarono subito profondi rapporti 
epistolari che si concludevano spes-
so con saluti ebraici. Nel settembre 
del 1943, Enrico Orvieto, a causa di 
false accuse diffuse sulla sua fami-
glia, decise di recarsi a Tagliacozzo 
per chiedere aiuto al sacerdote. Ma 
fu la sorella di don Gaetano, Dome-
nica detta “Cocuccia”, insieme a suo 
marito, ad accogliere Enrico e fare in 
modo che l’intera famiglia ebrea si 
rifugiasse a casa loro in attesa del ri-
torno del fratello, che in quel perio-
do si trovava a Villavallelonga. 
La famiglia era composta dai non-
ni Gilda e Mario Pacifici, dalla loro 
figlia Giuditta con il marito Enrico 
Orvieto e i loro tre figli Gualtiero, 
Giuliano e Nathan. Così nei giorni 
successivi, quando don Gaetano 
tornò a Tagliacozzo, poté riabbrac-

Don Gaetano Tantalo e la famiglia ebrea Orvieto-Pacifici

ciare i 7 amici e, comprendendo il 
grave rischio che quelle persone sta-
vano correndo disse: «Il Signore vi 
ha mandato qui e qui rimarrete!». 
Aiutato dalla sorella il prete li siste-
mò nella piccola casa canonica. 
L’abitazione confinava con la chie-

sa e vi si accedeva da una porta che 
dava sulla piazzetta. Rimasero lì per 
9 lunghi mesi, chiusi dentro senza 
mai uscire. Don Tantalo, sfidando 
eroicamente l’alto rischio della pro-
tezione, si prese cura di tutte le lo-
ro necessità in un atto di grande co-
raggio e infinito amore, sostenuto 
dall’intera comunità di Tagliacozzo 
che pur sapendo custodì il segreto. 
Con il passare del tempo, tra don 
Gaetano e gli ebrei si creò una per-
fetta comunione spirituale, nel pre-
gare insieme e nello studio della 
Sacra Scrittura. Don Gaetano fu 
sempre rispettoso della loro fede, 
tanto che, avvicinandosi la Pasqua 
ebraica del 1944, li aiutò ad indi-
viduare la data precisa del 14 di Ni-
san e fornì loro il necessario per ce-
lebrare la festa.

A Villavallelonga, 
suo paese nativo, 
il 12 novembre alle 15  
la commemorazione 
della nascita al Cielo 
del venerabile nella 
chiesa di Santa Maria 
delle Grazie

Don Gaetano Tantalo (1905-1947) 80 anni 
fa, da parroco di Tagliacozzo, nascose dalla 
furia nazista la famiglia Orvieto-Pacifici 
ospitandola nella sua piccola canonica

Il progetto nasce 
dall’Orchestra giovanile 
con il grande obiettivo 
di coinvolgere persone 
con disabilità in un 
programma musicale e 
un percorso di crescita

Con «Mani bianche» l’inclusione è musica

Il coro Mani bianche

DI MANUELA TROIANI * 

Il coro Mani bianche è arriva-
to al suo secondo anno di at-
tività riscuotendo sempre più 

consensi e apprezzamenti sul ter-
ritorio marsicano. Mission del 
coro è l’inclusione di persone 
con disabilità psicofisiche e la 
condivisione di un progetto mu-
sicale che, attraverso un percor-
so formativo totalmente gratui-
to, vede impegnati i coristi in un 
percorso di apprendimento che 
li porterà a un’esibizione finale 
con l’orchestra. A oggi, il coro 
condivide questa esperienza an-
che con un coro di voci bianche 
e un coro di giovani del territo-
rio, proponendo la sua offerta 
inclusiva a quanti vogliono far 
parte di un gruppo musicale 
sfruttando le proprie abilità o ac-
quisendone di nuove. Il proget-

to, che appartiene all’Orchestra 
giovanile della diocesi, si realiz-
za in un’iniziativa molto ampia, 
diventa un momento di forte cre-
scita personale e sociale, ricrea-
tivo e formativo, unico nel suo 
genere. Gli incontri si tengono 
ogni lunedì, nei locali della par-
rocchia Madonna del Passo di 
Avezzano (info su whatsapp al 
numero 3335408102). 
«Vedere mio figlio fare musica - 
racconta Reginaldo, genitore di 
un corista - senza distinguere in 
lui difficoltà determinate dalla 
sua disabilità e aspettare insieme 
a lui il giorno del concerto per ve-
derlo esibirsi al pari dei musici-
sti che lo accompagnano rende 
orgogliosi noi familiari e ci spin-
ge a incoraggiare tutti coloro che, 
pensando di avere dei limiti, ri-
schiano di non vivere pienamen-
te le emozioni che la vita propo-

ne». «Quando ho deciso di unir-
mi al coro Mani bianche - raccon-
ta invece Carola, una corista - non 
avevo idea di quanto sarebbe sta-
to un punto luminoso nella mia 
vita questo coro; non è solo un 
gruppo di persone che cantano 
insieme, ma è diventata una fami-
glia per me. Ho avuto modo di in-
contrare delle persone straordi-
narie che hanno la mia stessa pas-
sione per la musica con le quali 
ho creato un legame molto spe-
ciale. Ogni volta che ci siamo esi-
biti è sempre stato emozionante 
e si è rafforzato il senso di colla-
borazione. In ogni esibizione si 
prova una gioia indescrivibile nel 
condividere la musica con il pub-
blico attraverso le mie mani. Il 
coro è un regalo straordinario che 
non scorderò mai perché ci fa sen-
tire importanti e speciali». 
* direttrice coro e musicoterapeuta 

DI ALESSIO MANUEL SFORZA 

Il 1° ottobre nella chiesa di San 
Giuseppe a Pescina la comme-
morazione del transito della 

serva di Dio Santina Campana. 
La Messa è stata presieduta dal 
postulatore della causa di beati-
ficazione e canonizzazione, pa-
dre Giovanni Grosso, che ha co-
municato aggiornamenti relativi 
alla causa, ferma da alcuni anni 
alla fase romana, nella quale si 

valuta il materiale e le testimo-
nianze raccolte a livello diocesa-
no. Il parroco don Vincenzo Pic-
cioni ha poi annunciato che, da 
gennaio 2024, nella Messa del 4 
di ogni mese si pregherà in modo 
particolare per beatificazione e 
canonizzazione della serva di 
Dio. Nella parrocchia di San Giu-
seppe è stato inoltre costituito il 
gruppo “Santina Campana”, che 
si occupa della preghiera e dell’ac-
coglienza dei pellegrini che fan-
no visita alla tomba di Santina 
che si trova nella chiesa. Santina 
Campana nacque ad Alfedena il 
2 febbraio 1929. Fin da ragazza 
dimostrò di amare Dio sopra ogni 
cosa. A 16 anni fu ammessa al no-
viziato delle Suore della Carità di 
Santa Giovanna Antida Thouret, 
che dovette, però, lasciare nel 
1947 a causa di una emottisi pol-
monare, che la costrinse al rico-
vero nel Sanatorio “Villa Rinaldi” 
di Pescina. In questo periodo, tut-
tavia, non rinunciò al suo amore 
per Dio e per il prossimo. Morì il 
4 ottobre 1950, all’età di 21 anni.

SANTINA CAMPANA

A Pescina 
il 4 del mese  
la preghiera

Il Patto educativo globale sottoscritto dai 
gruppi diocesani di Azione cattolica e Age-

sci arriva alla fine di un triennio proficuo e 
si prepara ad un sicuro prosieguo. Per raccon-
tare questo percorso sinodale di lavoro insie-
me, per ricordare i tanti momenti di condi-
visione, le giornate di formazione, le cammi-
nate lungo il Sentiero Frassati della Marsica, 
gli incontri, i fuochi serali, i silenzi delle pre-
ghiere e il recente lavoro fatto presso l’Orto 
sociale, domenica 5 novembre alle  16, pres-
so il Castello Orsini di Avezzano, le due asso-
ciazioni faranno il punto, ospitando la Capo 
guida d’Italia, Daniela Ferrara e il presiden-
te nazionale di Ac, Giuseppe Notarstefano. 
L’occasione sarà anche un momento – aper-
to a tutti i cittadini interessati ai temi peda-
gogici – per confrontarsi sul senso di educa-
re insieme nello stile della fraternità. Lo sfor-

AGESCI E AZIONE CATTOLICA

Patto educativo,  
il convegno

zo unanime delle due associazioni diocesa-
ne che, con stili diversi lavorano, da sempre, 
con e per i giovani, pone al centro del dibat-
tito il discernimento sulle figure educative, 
l’attenzione e la cura verso la donna e l’uo-
mo che si educano come persone concrete, 
significative, aperte al mondo e costruttori di 
una Chiesa che, masticando il Vangelo, co-
struisce ponti. Un’alleanza sul solco di papa 
Francesco: l’educazione non è soltanto «co-
nosci te stesso», ma anche «conosci tuo fra-
tello, il creato e il Trascendente». 

Alfredo Chiantini

I ragazzi marsicani di Agesci e Ac

A Capistrello la missione vocazionale
Di seguito la testimonianza dei semina-
risti del Pontificio seminario San Pio X di 
Chieti che hanno vissuto nella parrocchia 
di Capistrello una missione vocazionale. 
  

Dal 24 settembre al 1° ottobre 
accompagnati dal nostro diret-
tore spirituale don Vincenzo 

Massotti, abbiamo vissuto una missio-
ne vocazionale nella parrocchia di Ca-
pistrello. Abbiamo conosciuto le di-
verse realtà e riportiamo nei cuori da 
questa indimenticabile missione, un 
grande e variegato bagaglio d'esperien-
ze. Abbiamo impressionati i volti e le 
storie delle persone che, con vero spi-
rito cristiano, ci hanno accolto e ricor-
diamo tutti i ragazzi e i bambini co-
nosciuti. La visita agli anziani e ai ma-
lati è stata un momento intenso. Ab-
biamo sperimentato quanto sia neces-
saria la presenza del sacerdote per 
quelli immersi nella solitudine e nel-

la malattia. Essere fratelli di cammino 
è quello che abbiamo voluto vivere in 
questa esperienza capistrellana, illu-
minati dal brano dei discepoli di Em-
maus. Quando si visita per la prima 
volta una comunità, in un contesto di 
missione, si viene invitati a scuoterla 
il più possibile, quasi a voler risveglia-
re i dormienti, a soffiar via la cenere 

accumulatasi sulla brace, a cercare un 
incontro con i più lontani, a sanare 
quelle fratture che in ogni realtà uma-
na si generano. Da missionari in cam-
mino, come i discepoli di Emmaus, 
abbiamo dato del nostro meglio e Lui 
ci ha fatto comprendere quanto le no-
stre poche forze siano state rinvigori-
te da coloro che hanno accettato di 
condividere questo breve tratto di stra-
da con noi. Ci ha fatto scoprire sana-
ti da coloro che credevamo di dover ri-
sanare, creatura amate e desiderate an-
cor prima che amanti. Edificante per 
noi la figura del parroco, don Loren-
zo Macerola, che con estrema dedizio-
ne si spende per le comunità affidate-
gli, sempre con il sorriso. Testimonian-
za reale di quanto sia bello essere sa-
cerdoti. Come sintetizzare la missione? 
Condivisione, gioia e tanta speranza. 

Gennaro Sallustio, Luca Mattucci 
e Matteo Di FrancoI seminaristi a Capistrello

DI FABIANA IACOVITTI * 

Festa il 17 ottobre nella scuola 
dell’infanzia «Nennolina», dell’Isti-
tuto Mazzini-Fermi di Avezzano, 

per il 10° anniversario dell’intitolazio-
ne. Un momento condiviso che ha vi-
sto l’impegno e la partecipazione del-
la scuola insieme alla parrocchia di San 
Pio X, con il parroco e gli educatori. Un 
festoso anniversario, in cui si sono ri-
trovati piccoli e grandi in un momen-
to di riflessione su pace, convivenza, ri-
spetto, inclusione. Al fianco della diri-
gente scolastica il parroco e direttore 
Caritas diocesana, don Carmine Di Ber-
nardo, che dopo aver ricordato la figu-
ra del defunto sacerdote don Mario Pi-
stilli (che ha guidato la parrocchia San 
Pio X per quasi 20 anni), ha sottolinea-
to come l’iniziativa coincidesse con la 
Giornata nazionale di digiuno, preghie-

In festa per la scuola «Nennolina»

ra e astinenza per la pace promossa dal-
la Cei, in questo momento storico di 
grande criticità. La preghiera semplice 
di san Francesco si è così trasformata in 
un’invocazione interreligiosa e condi-
visa di pace. I presenti hanno suppor-
tato i bambini che hanno cantato, rea-
lizzato dei messaggi di pace da scam-
biare nel piazzale, colorato le strade con 
palloncini e biglietti, sfilando nel per-
corso dalla scuola primaria «Persia» al-

la scuola dell’infanzia «Nennolina». Si-
gnificativo il cuore realizzato con le fiac-
cole e illuminatosi con l’arrivo del buio. 
Arrivati, i più piccoli si sono raccolti e 
hanno proposto canti a tema con il mu-
rale. Hanno poi donato simbolicamen-
te i pacchi del rispetto, dell’amore, del-
la pace, dell’inclusione. Di pace non bi-
sogna solo parlare ma vivere e testimo-
niare. L’incontro si è concluso con la 
grande torta del decimo compleanno. 
«Nennolina» è tra le scuole più sicure 
e funzionali della città, oggetto di lavo-
ri di adeguamento e di efficientamen-
to energetico e centro di attività che da 
sempre coinvolgono attivamente tutte 
le persone che la vivono, come il gran-
de mosaico «Le quattro stagioni», pro-
gettato dall’artista Marco De Foglio e 
realizzato, in service learning, con la col-
laborazione di tanti volontari.  

* dirigente scolastico

Un momento della festa

Uno scatto dalla giornata 
dell’8 ottobre durante il tra-

dizionale Raduno annuale del-
le Confraternite d’Abruzzo e Mo-
lise presso il Santuario di San 
Gabriele dell’Addolorata. Dalla 
diocesi marsicana erano presen-
ti 21 confraternite con la parte-

cipazione di oltre 400 tra confra-
telli e consorelle. Inoltre, è no-
tizia di questi giorni, la nomina 
di don Ilvio Giandomenico a 
nuovo responsabile diocesano 
delle Confraternite che succede 
a don Michele Saltarelli.  

Francesco LucarelliLA
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Confraternite, nuovo responsabile 
Al raduno regionale 400 marsicani 

Addio Vincenzo 

A chiusura grafica del 
giornale nell’impossibili-

tà tecnica di aggiungere uno 
spazio apposito, giunge la 
triste notizia della morte del 
diacono Vincenzo Cipollo-
ne, originario di Cese di 
Avezzano, classe 1937, ordi-
nato diacono il 21 aprile del 
2002. La diocesi si stringe al 
dolore della moglie Rosina 
e dei parenti tutti, in comu-
nione di preghiera per un 
uomo di salda fede e gran-
de dedizione al servizio di 
Cristo e della Chiesa.

LUTTO

Vincenzo Cipollone


